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I metalmeccanici non mollano fino al contratto 
r \ J 

Bloccata 
per due ore 
la statale 
del Brennero 

TRENTO — Un migliaio circa di lavoratori di aziende metal­
meccaniche della zona industriale di Spini di Gardolo, alla pe­
riferia nord di Trento, hanno bloccato ieri mattina, nel cor­
so delle due ore di sciopero decise dalle organizzazioni di ca­
tegoria, il traffico sulla statale del Brennero e sui binari 
della ferrovia Trento-Male. La manifestazione non ha dato 
luogo ad incidenti e si è conclusa dopo un paio d'ore. Nono­
stante l'intervento della polizia stradale, che ha provveduto a 
deviare il traffico sull'autostrada c4ie corre parallela, sulla 
statale si sono formate lunghe file di veicoli, automobili di 
turisti e grossi camion in particolare. I lavoratori hanno di­
stribuito volantini nei quali erano spiegate le ragioni della 
manifestazione. 

TARANTO — Un programma di scioperi articolati è stato 
deciso a Taranto dall'assemblea dei delegati del IV centro si­
derurgico e delle ditte appaltatrici. Da ieri a mercoledì scio­
perano i dipendenti delle ditte appaltatrici. per 4 ore si fer­
mano oggi i lavoratori dell'area laminatoi e domani quelli 
dell'area ghisa e delle acciaierie. Anche ieri i lavoratori han­
no bloccato le portinerie e i transiti interni tra reparto e 
reparto. Il blocco, però, non coinvolge i movimenti dei «car­
ri siluro » cioè i contenitori della ghisa liquida destinata 
alle acciaierie. Venerdì scorso, invece, un'iniziativa dei lavo­
ratori degli appalti sui binari dei « carri siluro » destina­
ti all'impianto dell'c Afo-5 » aveva provocato una polemica 
dai toni strumentali: l'azienda ha persino evocato il peri­
colo di una rottura dell'impianto, come era avvenuto durante 
una iniziativa di lotta di due anni fa. 

• • • 
PALERMO — Tra gli operai del cantiere navale ieri nelle 
prime ore del mattino. Usciti fuori dai cancelli in grossi e 
compatti nuclei, gli operai della più grande azienda palermi­
tana, ai centro di una vertenza che va oltre la conquista del 
nuovo contratto per investire lo stesso futuro dello stabili­
mento, hanno effettuato una serie di presìdi e di manifesta­
zioni nel centro-città. 

Decisi a spiegare le ragioni della lunga e difficile mobi­
litazione i cantieristi hanno effettuato una serie di pacifici 
blocchi all'incrocio delle numerose e trafficate arterie che 
scorrono non lontano dall'ingresso principale del cantiere 
dell'Acquasanta. Insieme al consiglio di fabbrica e ai diri­
genti del sindacato unitario, gli operai hanno diffuso e illu­
strato volantini ai passanti e agli automobilisti. La manifesta­
zione non è durata più di un'ora, consci che il prolungarla 
avrebbe provocato sensibili disagi a tutta la città e agli al­
tri lavoratori di Palermo. 

TI cantiere è ancora sotto la minaccia di una mezza smo­
bilitazione per via di un piano di ridimensionamento che do­
vrebbe confinarlo, sotto la gestione di una fantomatica so­
cietà autonoma, al settore delle semplici riparazioni, cancel­
lando dai programmi di investimento l'ala delle costruzioni. 
Che il pericolo, sia reale lo dimostra il provvedimento di cas­
sa integrazione che ormai da alcuni mesi interessa, a rota­
zione, ora 300 ora 600 lavoratori. 

Ma l'offensiva non riguarda solo i dipendenti del cantiere 
navale di Palermo. Ieri è rimbalzata la notizia che almeno un 
centinaio di operai della FATME, un'azienda che si occupa del 
settore telefonico, sono minacciati di licenziamento. Per nulla 
rassicuranti, infine, le notizie che provengono ancora da Au­
gusta dove da oggi altri 60 operai della Liquichimica saranno 
posti in cassa integrazione in aggiunta ai 212 che si trovano 
già da qualche giorno con salario ridotto. Il consiglio di fab­
brica ha respinto la decisione dell'azienda e gli operai inte­
ressati dal provvedimento si presenteranno ugualmente in 
fabbrica. 

«Agnelli sappia che siamo pronti 
a resistere ancora un bel po' » 

Assemblea dei lavoratori di Rivalta sotto le finestre del­
la direzione - Anche ieri cortei per il centro cittadino 

Dalla nostra redaz ione 
TORINO — «Non temete di 
isolarvi, di perdere le simpa­
tie dell'opinione pubblica, con 
i vostri blocchi stradali, con 
le forme di lotta che state 
usando? *. Questa domanda 
alcuni giornalisti l'hanno 
rivolta ieri mattina ad un 
gruppo di metalmeccanici. 
mentre migliaia di tute blu 
facevano rullare i loro tam­
buri di latta nel " cuore " 
di Torino. . , 

Ha risposto un operaio delle 
fonderie di Mirafiori: « Met­
tiamo bene in chiaro due cose. 
Primo: io ho già perso 350 mi­
la lire con gli scioperi, mi son 
giocato i soldi per le ferie. Ma, 
a parte che le ferie, se sarà 
necessario, le passerò davan­
ti ad un cancello bloccato di 
Mirafiori e con me molti com­
pagni che non sono né sfidu­
ciati né stanchi, il fatto è che 
di queste cose pochi ne han­
no parlato, finché lottavamo 

in fabbrica. Il TG2 ha comin­
ciato a trasmettere servizi 
sulle lotte dopo che siamo an­
dati in duemila a protestare. 
D TG1 ancora ci ignora » 

« Secondo: la lotta è così du­
ra — ha proseguito l'operaio — 
perché non lottiamo solo per 
noi, ma per tutti i lavoratori e 
per quelli che il lavoro non 
ce l'hanno. E la gente deve sa­
pere cosa sta succedendo. Per­
ciò facciamo così: i lavorato­
ri si fermano ad un incrocio, 
spiegano i motivi della lot­
ta, distribuiscono i volantini, 
dopo un po' se ne vanno. Cer­
to c'è qualche automobilista 
che si arrabbia. Ma molti ci 
ascoltano, ci fanno domande 
e ci dicono anche che facciamo 
bene a far cosi ». 

Quel che è certo, è che il 
risultato di spezzare il "silen­
zio-stampa" e di imporsi fi­
nalmente all'attenzione di un* 
intera città, i metalmeccanici 
torinesi l'hanno raggiunto. le-

AH'Alfasud gli operai inventano 
anche lo sciopero «a medaglia » 

Per mezz'ora si fermano quelli che hanno numero di matricola pari, 
dopo gli altri — Forti lotte in tutte le fabbriche della Campania 

Dal la nostra redaz ione 
NAPOLI — Alfasud di Pomi-
gliano d'Arco: da giovedì si è 
bloccato tutto. Dalla catena 
di montaggio non esce più 
una macchina. I sette ingres­
si dello stabilimento sono 
picchettati ininterrottamente: 
delegati sindacali e operai si 
danno il cambio giorno e 
notte. Per stamattina — nel 
caso in cui non si raggiunga 
prima un accordo — i 15 mi­
la lavoratori hanno in pro­
gramma di « invadere > Napo­
li. dopo che per giorni i cor­
tei hanno animato le vie di 
Pomigliano. In fabbrica si 
susseguono gli scioperi arti­
colati: l'ultima novità è io 
«sciopero a medaglia»: per 
mezz'ora si fermano gli ope­
rai con il numero di matrico­
la pari e nella mezz'ora suc­
cessiva quelli col numero 
dispari. 

L'altro cròmo, una nave 
inglese che doveva imbarcare 
un migliaio di vetture nuove 
è dovuta ripartire vuota. 

Ieri mattina è stata blocca­

ta anche l'entrata delle mer­
ci. Massacesi, il doppio pre­
sidente dell'Alfa Romeo e 
dell'Intersind, è alla berlina; 
grosse scritte murali gli in­
timano: «Ettore, zitto e fir­
ma » (con chiaro riferimento 
alla firma del nuovo contrat­
to di lavoro). 

Dopo sei mesi e più di cen­
to ore di sciopero che pesano 
sulla busta-paga, la più gran­
de e «difficile» fabbrica 
campana riserva ancora una 
grossa capacità di - lotta. 
Sempre a Pomigliano d'Arco 
ieri mattina seimila operai 
dell'Alfa Romeo e dell'Aerfta-
lia hanno organizzato un cor­
teo con «sit in» durato tre 
ore. 

Anche all'Italsider di Ba­
gnoli continuano gli scioperi 
articolati. Cortei interni e 
manifestazioni fuori dalla 
fabbrica vanno avanti a rit­
mo continuo. E' stato bloc­
cato anche il quadrivio di 
Agnano. a pochi passi dalla 
base militare della NATO: 
« E perchè no! — commenta 

un delegato — dobbiamo far 
sapere anche agli americani 
perchè stiamo lottando». 

Dovunque, c'è una fabbrica, 
a Napoli o in provincia, li c'è 
un presidio di ' operai che 
distribuisce volantini e spiega 
col megafono alla gente che 
cosa rappresenta questo 
contratto e perchè Carli e la 
Confindustria hanno fatto 
tanta resistenza. 

A Castellammare di Stabia. 
Pozzuoli. Giugliano, Casoria. 
migliaia di tute blu si sono 
mischiate con la gente, coi 
disoccupati e i giovani, con 
quelli che partono per le va­
canze (e in questi giorni sul­
le strade della Campania cir­
colano decine di migliaia di 
autovetture di turisti) per 
parlare a tutti, per non ri­
manere isolati nelle fabbriche 
che già si stanno svuotando. 

La tensione cresce anche 
nelle altre aziende della re­
gione. Ieri la SAM di Avellino, 
una media fabbrica metal­
meccanica. si è fermata im­
provvisamente: era circolata 
la notizia cl»e era in visita 

allo stabilimento l'ex ministro 
Ciriaco De Mita, ora vice 
segretario nazionale della DC, 
con Luca di Montezemolo. Lo 
sciopero è stato totale: « fuo­
ri dalla ' fabbrica, vogliamo 
il ' contratto subito », hanno 
gridato i lavoratori. 

Nel pomeriggio, alla FLM 
di Napoli c'è stata una riu­
nione straordinaria di tutti 
gli « esecutivi » di fabbrica. 
Da Roma sono iniziate ad ar­
rivare le prime notizie sul­
l'andamento della trattativa 
nazionale. Si è avviato anche 
un primo esame dell'ipotesi 
di accordo sulla riduzione 
dell'orario di lavoro prevista 
dall'Intersind. Circa l'80 per 
cento dell'industria metal--
meccanica napoletana è a ca­
pitale pubblico. L'attesa è 
grande. « II contratto — è 
comunque il commento gene­
ralizzato — dobbiamo discu­
terlo per intero. Visto così, a 
"spezzoni" è diffìcile fare 
una valutazione ». 

I. V. 

Chimici: «Fermeremo i cicli continui» 
ROMA — Come i metalmec­
canici anche le altre catego­
rie dell'industria affrontano 
la settimana sindacale in mo­
do da avere una stretta ri­
solutiva, Le condizioni ci so­
no. Chimici ed edili, in parti­
colare, possono contare sul 
successo dei rispettivi sciope­
ri nazionali. Insieme ai tes­
sili, poi, hanno varato nuovi 
pacchetti di scioperi articola­
ti ki modo da Incidere diret­
tamente sulla produzione. 
Tutti, infine, hanno mante­
nuto il tavola di trattativa in 
sede sindacale per marcare 
la specificità delle singole 
piattaforme ed evitare solu­
zioni pasticciate. 

Ma vediamo. In sintesi, 
qual è il panorama 
CHIMICI — Si iniziano oggi 
gli scioperi (8 ore in tutto) 
che II comitato direttivo del­
la FULC ha Indetto per que­
sta settimana. In tutte le 
aziende interessate al rinno­

vo del contratto saranno rea­
lizzati presidi delle portine­
rie e controllate le merci in 
entrata e in uscita. In alcuni 
stabilimenti saranno attuate 
anche forme di lotta che pro­
vochino la fermata di parti­
colari impianti. In tutti gli 
impianti a ciclo continuo, 
« senza esclusione », domani 
sarà avviata la fermata in 
modo da arrivare al giorno 
13 nelle condizioni tecniche 
che consentano la fermata 
totale: potrebbe essere sospe­
sa soltanto dalla delegazio­
ne alle trattative, in relazio­
ne all'andamento del nego­
ziato. 

I chimici continuano a 
mantenere legate le Inizia­
tive contrattuali con quelle 
per la soluzione dei punti 
di crisi. Infatti, il direttivo 
della FULC ha promosso per 
domani una manifestazione 
del gruppo Snla presso il mi­
nistero dell'Industria a Ro­

ma. Per il 16. infine, saran­
no organizzati presidi delle 
prefetture da parte del lavo­
ratori delle aziende chimiche 
in crisi del Sud. 
EDILI — Le trattative ri­
prendono domani ancora a 
livello ristretto. Da ieri (e fi­
no al 20) sono ripresi gli 
scioperi articolati per com­
plessive 4 ore con il presidio 
dei cantieri dove è possibile. 
Quattro ore di sciopero a li­
vello aziendale, con assem­
blee negli stabilimenti, sono 
state decise per il settore la­
terizi e manufatti in cemen­
to: gli imprenditori — affer­
ma un comunicato — si sono 
trincerati dietro una « prete­
sa eccessiva pesantezza dei 
costi contrattuali». Otto ore 
di sciopero, infine, nelle 
aziende del legno dopo le ri­
sposte « del tutto insufficien­
ti » date dall'union-legno. 
TESSILI — Raggiunte le pri­
me intese sulla parte politi­

ca e l'ambiente di lavoro, la 
Pedertessile — denuncia la 
FULTA — ha assunto una 
posizione di « sostanziale 
chiusura ». Di qui la decisio­
ne di Indire altre 5 ore di 
sciopero da attuare in con­
comitanza con la ripresa del­
le trattative. Per gli stessi 
giorni (da domani a venerdì) 
sono state indette numerose 
manifestazioni provinciali e 
di zona. Delegazioni di lavo­
ratori del tessile-abbigliamen­
to attueranno anche presidii 
delle associazioni industriali. 

La FULTA, del resto, ha in­
terpretato l'irrigidimento 
della Pedertessile come un 
atto di allineamento alle po­
sizioni oltranziste della Con­
findustria. Un sospetto, que­
sto, avvalorato anche dal 
comportamento delle delega­
zioni imprenditoriali (partico­
larmente quella dei costrut­
tori) agli altri tavoli di trat­
tativa, 

ri sono di nuovo usciti dai can­
celli a migliaia, hanno invaso 
il centro e la periferia della 
città. 

Al loro fianco, registrano si­
gnificative iniziative e prese 
di posizione. Dichiarazioni di 
sostegno alle lotte dei lavora­
tori, per il valore civile e di 
progresso sociale che esse as­
sumono, sono state diffuse dal 
sindaco di Torino compagno 
Novelli dai presidenti della 
Giunta regionale Viglione, e 
del Consiglio regionale, San-
lorenzo, dal presidente della 
Provincia. Salvetti. 

Altrettanto importante è la 
mobilitazione dei comitati di 
quartiere torinesi, che stanno 
promuovendo assemblee di cit­
tadini davanti ai cancelli pre­
sidiati delle principali fabbri­
che. Un appello a sostenere la 
lotta dei lavoratori è stato 
sottoscritto e diffuso dalle se­
greterie provinciali del PCI, 
del PSI e del PDUP. I comu­
nisti in particolare sono mobi­
litati con diverse iniziative: ie­
ri sera si è svolta un'assem­
blea straordinaria di tutti i se­
gretari delle sezioni del PCI di 
Torino. 

Accanto alla mobilitazione di 
massa, che ha raggiunto e su­
perato i livelli della scorsa set­
timana. accanto alle nuove 
manifestazioni clamorose la 
giornata di ieri ha fatto 
registrare un importante ri­
sultato: in quasi tutte le fab­
briche metalmeccaniche tori­
nesi sono continuati e spesso 
sono stati intensificati gli scio­
peri articolati, in modo da 
renderli più incisivi e meno 
pesanti da sostenere per gli 
operai. 

Alcuni hanno fatto pubblica­
mente i conti. E' successo alla 
Fiat Rivalta. Quanto perde­
ranno gli operai di paga e 
quanto di più riusciranno a 
far perdere alla Fiat, facendo 
poche ore al giorno di ferma­
ta con modalità diverse da of­
ficina ad officina. 

I dirìgenti, che dietro le fi­
nestre della direzione ascolta­
vano e registravano l'assem­
blea. potranno riferire ad Um­
berto Agnelli che i lavoratori 
si attrezzano per resistere an­
cora un bel po'. Una secca 
delusione per chi si aspettava 
che la lunga lotta avrebbe 
fiaccato la resistenza degli 
operai. Non è questo il cli­
ma che si respira. La volon­
tà di resistere fino a che il 
padronato non avrà rinuncia­
to alle sue posizioni oltranzi­
ste è molto forte. Lo si può 
cogliere dai discorsi che si 
sentono, dalle facce degli ope­
rai. Chi ha voluto drammatiz­
zare lo scontro contrattuale 
sperando di piegare operai e 
sindacato sta scoprendo che 
le cose vanno in tutt'altra di­
rezione. Non solo. Questi so­
no giorni in cui l'iniziativa 
operaia conosce forme di lot­
ta nuove, più articolate per­
ché la pressione raggiunga 
il massimo con il massimo di 
unità. 

Scioperi articolati interni. 
senza nemmeno uscire a mani­
festare nelle strade,' hanno 
fatto gli operai di numerosi 
grandi stabilimenti: Fiat fer­
riere, Motori Avrò. Lancia di 
Chivasso e Torino, Pininfari-
na. Bertone. Carello. Ma, ac­
canto a queste, sono diventa­
te centinaia ieri le medie e 
piccole fabbriche in cui gli 
operai hanno cominciato a pre­
sidiare gli ingressi giorno e 
notte facendo i turni durante 
gli scioperi articolati. 

Michel» Costa 
Nella foto: Un picchetto di 
eperai della Fiat di Torino 
davanti all'ingrosso dolio sta­
bilimento 

ROMA — Vestate. Il perìo­
do delle ferie in particolare, 
sembra ormai diventata la 
stagione degli • « autonomi > 
per i quali ogni pretesto è 
buono per 'cercare dì ama-
reggiare le vacanze di altri 
lavoratori e delle rispettive 
famiglie. Ci hanno provato 
nei giorni scorsi i dirigenti 
della Fisafs-Cisal, ma han­
no fallito: i macchinisti ade­
renti all'organizzazione au­
tonoma, solo in minimo par­
te hanno risposto all'invito a 

' scender^ in agitazione e la 
stragrande maggioranza dei 
treni ha viaggiato con re­
golarità. 

Ora ci provano quelli della 
Federmar-Cisal, una orga­
nizzazione autonoma che con­
ta poche centinaia di ade­
renti. A partire da domani — 
annunciano in un comunica­
to — saranno effettuati scio­
peri articolati su tutte le na­
vi della Fiumare e società 
collegate il che in pratica, 
considerato che il numero 
maggiore di unità (apparte­
nenti alla Tirrenia) è in ser­
vizio di collegamento con le 
isole, potrebbe significare 
difficoltà sulle linee che uni­
scono il continente alla Sar­
degna. Insomma nelle in­
tenzioni dei promotori della 
agitazione (si concluderà il 
20 luglio) dovrebbero essere 
provocati quanti più disagi 
possibili a quanti si recano 
in questo periodo in Sardegna 
o ne tornano dopo avervi 
trascorso un periodo di va­
canza. 

Quali le ragioni addotte 
dai dirigenti della Federmar 
per gli scioperi articolati? 
L'elenco è abbastanza lungo 
(in gran parte si tratta di 
problemi risolti o in via di 
soluzione come è il caso del­
lo straordinario predetermi^ 
nato e della applicazione 

Autonomi : 
r< . ' >• ' , ' , 

traghetti difficili 
con la Sardegna 

della scala mobile ai pensio­
nati del '77), ma la motiva­
zione vera è il livore nei con­
fronti della Federazione ma­
rinara unitaria Cgil, Cisl, 
UH che si manifesta con la 
pretesa che la Fiumare non 
la riconosca come l'organiz­
zazione sindacale maggiorita­
ria e rappresentativa della 
quasi totalità dei marittimi. 
1 dirigenti « autonomi » per 
questi rapporti legittimi che 
ha con i sindacati unitari, 
accusano la Fiumare di vo­
ler addirittura « imporre ai 
propri dipendenti il sindaca­
to unico». Tutto perché la 
società trattiene i contributi 
sindacali sulla base dell'ac­
cordo contrattuale sottoscrit­
to dalle organizzazioni uni­
tarie (respinto e non firma­
to, invece dalla Federmar) 
a tutti quei marinai che non 
abbiano disdetto la trattenu­
ta a cinque giorni dall'im­
barco. 

Un pretesto plateale, dun­
que, per dar corso ad agita­
zioni che nulla hanno a che 
fare con gli interessi dei ma­
rittimi e con la eventuale so­
luzione dei problemi contrat­
tuali o dì altra natura non 
ancora definiti. 

In ogni caso — ha dichia­
rato il compagno Renzo Ciar-
dini, segretario generale del 
sindacato di categoria Cgil 
— « i marittimi italiani han­

no coscienza per respingere 
questo atto provocatorio an­
che alla luce degli impegni 
che si stanno assumendo (au­
toregolamento) per non far 
ricadere sull'utenza i disa­
gi dello sciopero, in momen­
ti di particolare traffico ». 

Non tutte le notizie sono 
di segno negativo dal fronte 
dei trasporti. Ieri ad esem­
pio si è conclusa con la fir­
ma del contratto, la lunga 
vertenza dei lavoratori degli 
appalti delle FS (oltre 15 mi­
la) in prevalenza addetti ai 
servizi di pulizia e manu­
tenzione ed altri lavori ne­
gli impianti ferroviari. La 
filma del contratto è avve­
nuta dopo che l'accordo di 
massima era stato approva­
to dalle centinaia di assem­
blee che si sono svolte in tut­
ta Italia. Le principali novi­
tà del nuovo patto di lavoro 
sottoscritto dalle Federazio­
ni trasporti della Cgil. Cisl 
e UH e dall'Ausita (l'asso­
ciazione delle aziende appal­
tatrici) sono costituite dalla 
conquista del diritto all'in­
formazione, su organici, am­
biente di lavoro, salute, or­
ganizzazione del lavoro. Sul 
piano salariale è stato ot­
tenuto un aumento medio 
mensile di circa 38 mila lire. 

Nessuna schiarita si è 
avuta, invece, nella verten­
za INT (Istituto nazionale 

del trasporti delle FS). Non 
sono stati infatti ancora ri­
tirati i sci licenziamenti ef­
fettuati nella sede di Geno-

, va, cosi come non si sono 
date, da parte del ministero 
dei Trasporti, assicurazioni 
che " vadano nel senso di 
scongiurare il processo di 
smantellamento dell'Istituto 
di cui anche le rescissioni 

' del rapporto di lavoro nel 
capoluogo genovese, fanno 
parte. 

Gli oltre 1.200 dipendenti 
dell'INT (l'unico istituto a 
capitale interamente pubbli­
co che svolga attività di tra­
sporto delle merci e che in 
un programma di rinnova-
viento e riforma del settore 
dovrebbe e potrebbe assol­
vere ad un ruolo di prima­
ria importanza) hanno con­
fermato pertanto, per oggi. 
uno sciopero nazionale di 
otto ore con manifestazioni 
presso tutte le sedi. A Roma 
si svolgerà una manifesta­
zione davanti al ministero 
dei Trasporti. Nei prossimi 
giorni l'azione di lotta con­
tinuerà con otto ore artico­
late di astensione dal la­
voro. 

Concludiamo il panorama 
trasporti con uno sguardo 
alla preparazione della piat­
taforma contrattuale dei fer­
rovieri. I direttivi dei sin­
dacati unitari (Sfi, Saufi e 
Siuf) si riuniranno giovedì 
e venerdì a Ostia per met­
tere a punto la prima bozza 
che sarà, subito dopo, sot­
toposta all'esame delle as­
semblee dei lavoratori. 

La riunione dei direttivi 
è preceduta, sempre a Ostia, 
oggi e domani, da un con­
vegno che esaminerà in mo­
do specifico i problemi rela­
tivi al personale di mac­
china e viaggiante. 

Kg. 

ROMA — Un nuovo passo 
avanti nella trattativa per il 
nuovo contratto di lavoro de­
gli elettrici. L'ultima sessione 
negoziale protrattasi fino a 
domenica a notte inoltrata si 
è conclusa con una intesa di 
massima sul piano triennale 
di occupazione dell'ENEL. Ri­
spetto al progetto presentato 
dalla direzione dell'Ente, frut­
to anche questo di studi e 
analisi che hanno avuto co­
me protagonisti i sindacati, 
al tavolo delle trattative è 
stato possibile elevare il nu­
mero dei posti di lavoro nei 
tre anni di 974 unità che van­
no ad aggiungersi alle 15.897 
previste nel primitivo pro­
getto. 

Non sono tutti posti di la­
voro aggiuntivi. Per il turn­
over sono infatti previste 
9.224 unità per cui l'incre-

Intesa sindacati-Enel 
16.871 posti in 3 anni 

mento netto sarà di 7.647 uni­
tà. Il piano di occupazione è 
uno dei punti centrali della 
contrattazione, direttamente 
legato agli investimenti, alla 
ristrutturazione dell'azienda 
ai piani di ammodernamento, 
alla politica energetica del­
l'ENEL (su quest'ultimo tema 
il confronto riprenderà nei 
prossimi giorni dopo che l'En­
te avrà esaminato le osserva­
zioni e controproposte dei sin­
dacati al documento presen­

tato nei giorni scorsi). 
L'orientamento affermato 

nell'Intesa di massima è che 

una quota notevole della nuo­
va occupazione debba anda­
re al Mezzogiorno, escluden­
do però qualsiasi operazione 
di carattere assistenziale: I 
nuovi posti di lavoro debbono 
essere infatti collegati ad una 
politica di sviluppo e di in­
tervento neirENEL nelle re­
gioni meridionali. 

Da parte ' sindacale sono 
state comunque espresse al­
cune riserve sull'entità del 
nuovi occupati previsti e sul­
le modalità con cui si è per­
venuti alla individuazione dei 
posti disponibili nel triennio. 

Anche per questo si è con 
venuto dt procedere ad una 
verifica dell'andamento delle 
assunzioni nel primo semestre 
del 1981 per apportare gli 
eventuali opportuni aggiusta­
menti. L'esame sarà condotto, 
da parte dei sindacati, sede 
per sede, 
' Sulle altre questioni in di­

scussione c'è stata invece une 
momentanea battuta d'arre 
sto. E* stata determinata dal­
la richiesta dell'ENEL di ep 
profondire l'esame sulle ri­
chieste dei sindacati sull'ora­
rio di lavoro, gli aumenti, la 
ristrutturazione del salario. 
Di fatto questa breve sospen­
siva è stata dettata — a giu­
dizio dei sindacati — dalla 
necessità, per l'ENEL « di pro­
cedere a consultazioni a H-

I vello politico». 
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I SERVIZI GRATUITI 
OFFERTI DALLO IASM 
alle piccole e medie imprese 
Lo IASM è un Istituto operante nei quadro delle leg­
gi per il Mezzogiorno allo scopo di offrire gratuita­
mente, e senza alcun appesantimento burocratico, 
servizi di assistenza e di consulenza tecnica alle 
piccole e medie imprese industriali. Lo IASM è colle­
gato con la Cassa per il Mezzogiorno, l'isveimer, l'Ir-
fis, il Cis, l'Insud, la Fime, la Finam, l'Espi, la Sfirs. i l 
Formez, i Ciapi. i Consorzi industriali 

A l i * aziende già operanti nei Sud lo IASM 
mette a disposiziono i propri servizi per 

• migliorare l'efficienza aziendale, 
• risolvere problemi legali, societari, fiscali e fi­

nanziari; 
• introdurre innovazioni tecnologiche, anche me­

diante partecipazione ai costi per ricerche, 
• facilitare la costituzione e l'avviamento di forme 

associative e «consortili» tra piccole e medie 
imprese; 

• favorire la commercializzazione in Italia e all'e­
stero dei beni e servizi prodotti nel Mezzogiorno 

Agli operatori cito intendono realizzare) 
una nuova inflativa nel Mezzogiorno, 
lo IASM offre la propria assistenza per 

• valutare la fattibilità e redditività delle iniziative; 
• scegliere le migliori ubicazioni e facilitare l'otte­

nimento delie infrastrutture necessarie, 
e predisporre la documentazione per usufruire di 

tutte le agevolazioni pubbliche: creditizie, finan­
ziarie, fiscali (la pratica viene poi seguita fino al 
completamento dell'iter); 

e facilitare i rapporti con gli Enti centrali e locali. 
la Cassa per il Mezzogiorno, gli Istituti di credito. 
le Società finanziarie, le Società di leasing, i 
Centri per la formazione della manodopera e dei 
quadri, i Consorzi industriali, etc 

AgN operatori che sono Interessati , 
a conoscere più da vicino le 
opportunità che il Mezzogiorno offre 
per nuovi investimenti, lo IASM: 

e fornisce un'informazione completa e aggiornata 
sulle agevolazioni e gli incentivi esistenti (contri­
buti a fondo perduto, finanziamenti a tasso age­
volato, locazione di immobili e di impianti, parte* 
cipazioni azionarie, eie.) 

DELEGAZIONI 
DELLO IASM 
NEL MEZZOGIORNO 

• Delegazione di 
L'Aquila 
Via XX Settembre. 29 
Tel. 0862/65840 
67100 L'Aquila 

e Delegazione di 
Campobasso 
Viale Elena. 45 
Tel. 0874/96784 
86100 Campobasso 

• Delegazionedl 
Napoli 
ViaS.Giov.inCorte,7 
(P.za Nicola Amore) 
Tel. 081/287954 
80133 Napoli 

e Detaoazlonedi 
Arenino 
Via Circumvallazione 
Galleria Ciardiello. 2 
Tel. 0825/21692 
83100 Avellino 

• Delegazione di 
Bari 
Corso Vittorio 
Emanuele. 20/A 
Tel. 080/218085 (216847) 
70122 Bari 

e Delegazione di 
Lecce 
Piazza del Partigiano 
Ang. Via Papatotero 
Tel. 0832*7423 
73100 Lecce 

e Delegazione di 
Reggio Calabria 
Via Vittorio Veneto, 77 
Tel. 0965/92521-99848 
89100 Reggio Calabria 

e Delegazione di 
Palermo 
ViaCrispi, 120 
Tel. 091/580003 
90139 Palermo 

e Delegazionedl 
Ragusa 
Vialedel Fante 
Palazzo della Provincia 
Tel. 0932720850 
97100 Ragusa 

• Delegazione di 
Cagliari 
Viale Diaz, 86 
Tel. 070/300871 
09100 Cagliari 

• Delegazlonedi 
Nuoro 
Via Papandrea. 8 
Tel. 0784/38565 
06100 Nuoro 

Nei Nord Italia 
gli operatori interessati 
possono rivolgersi a: 
Ufficio IASM 
Via Ariosto, 24 
20145 Milano 
Tel. 02/487636 
Telex 332125 IASM I 

IASM 
Potenza 
Via Pretoria, 54 
Tel. 0971/37212 
85100 Potenza 

e Delegazlonedi 
Cosenza 
Via Piave. 70 
Tel. 0984/75007 
87100 Cosenza 

, ISTITUTO 
PER L'ASSISTENZA 
ALLO SVILUPPO 
DEL MEZZOGIORNO 
SEDE CENTRALE 
Viale PiisudsM, 124 
00197 Roma 
Tel. 06/8472 
Telex 6S0232IASMRM I 
Teleg. IASM ROMA 


